CI SGOMBERANO.. O NON CI SGOMBERANO?
 
Siamo una comunità Rom ed abbiamo occupato il 14 febbraio 2008 un prefabbricato abbandonato in Via delle Cave di Pietralata (altezza civico
81) perché saremmo stati presto sgomberati dalle baracche in cui vivevamo vicino alla fermata della metropolitana Quintiliani.
 
Dieci anni fa siamo arrivati dalla Romania: siamo 35 persone, 20 di noi hanno meno di 18 anni e molti sono bambine e bambini. Qui all'occupazione abbiamo dormito al riparo, molti di noi hanno ancora delle malattie per aver vissuto poveramente. Continuiamo ad essere poveri, ma molte persone del quartiere ci hanno aiutato: 3 bambine vanno ora regolarmente a scuola, gli uomini lavorano, le donne stanno iniziando un'attività di sartoria.
 
Avremmo voluto poter avere l'occasione di vivere in una casa vera, che avremmo curato come abbiamo curato il posto dove stiamo vivendo; ora però abbiamo paura, perché tutti dicono che noi Rom, noi immigrati siamo pericolosi per la sicurezza degli italiani. Ci piacerebbe vivere in pace, pensiamo che sia giusto punire chi delinque, ma non capiamo perché debba pagare chi non fa nulla. Vorremo avere la possibilità di una vita migliore, soprattutto per i nostri figli, vogliamo continuare a sperare.
